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l'accordo al ministero dopo una «maratona» durata 85 ore 
La prima verifica in un9assemblea ali9alba 

Un successo, ma non facciamo trionfalismi 
Un applauso spontaneo dopo l'approvazione (solo 10 astenuti su 200 presenti) del documento finale - Gli elementi 
di riflessione forniti dalla vertenza - A settembre il Consiglio generale • Il nuovo ruolo del Consiglio di fabbrica 

« » 

ROMA — Sì, l'applauso c'è, di tutti, anche 
dei dieci delegati (su circa 200) che si 
sono appena astenuti sull'ipotesi d'accordo 
per il nuovo contratto dei metalmecca
nici. Siamo nella sede della FLM, alle 5 
del mattino di lunedi 16 luglio. E' fatta, 
finalmente. Sono trascorsi 160 giorni dal
l'inizio della trattativa, i lavoratori hanno 
fatto più di 120 ore di sciopero, la mara
tona negoziale al ministero del lavoro dura 
da almeno 80 ore. Un bilancio pesante di 
sacrifici individuali e collettivi. Ma il con
tratto c'è e segna — come dice il docu
mento appena approvato — la « sconfitta 
sul campo » di quanti hanno voluto affron
tare la scadenza del rinnovo con un « orga
nico disegno di rivincita >. 
, E' vero, in questi cinque mesi nulla è 
stato lasciato di intentato per costringere 
il movimento operaio a chinare il capo. 
Le provocazioni bruciano ancora, alla Fiat 
di Torino come all'Italsider di Taranto. 

I delegati ne parlano, coscienti che la 
partita non è ancora chiusa. « Ora tente
ranno di offuscare, di sconvolgere le no
stre conquiste*. Non è la ricerca di una 
qualche giustificazione per le ombre (per
ché nasconderlo?) che l'intesa contiene, 
bensì la consapevolezza delle condizioni 
reali dello scontro. Dice Pio Galli: « Non 
dobbiamo avere timore nel riconoscere 
che alcune cose non le abbiamo strap
pate, ma non dobbiamo avere neppure esi
tazioni nel difendere i nuovi passi avanti ». 
Gii fa eco Enzo Mattina: « Questi risul
tati non vanno valutati soltanto in rap
porto alle rivendicazioni, ma soprattutto 
in rapporto alle strategie ». 

I riferimenti datati sballano: l'oggi è 
già ieri. Adesso si guarda ai prossimi 
giorni. «Si, c'è ancora molto da fare-». 
Intanto le assemblee in fabbrica. Nel con
fronto diretto coi lavoratori sarà impe
gnata l'intera segreteria della FLM. Poi. 

a settembre, il Consiglio generale. Sarà 
l'occasione per « una franca riflessione 
critica e autocritica ». Sostiene il delegato 
dei Veneto: « La linea del sindacato non 
può fermarsi alla firma di un contratto-*. 

La vertenza, comunque, ha fornito utili 
elementi per una analisi senza reticenze. 
Si è riusciti a parlare al Mezzogiorno ? 
Guarino, segretario della FLM di Napoli, 
risponde affermativamente; ma aggiunge 
subito che cresta il divario coi risultati 
concreti ». 71 sindacato dei metalmecca- ' 
nici, insomma, è « l'organizzazione degli 
occupati che conquista risultati per i soli 
occupati » ? Certo, ci sono le vertenze 
parallele: « Non dobbiamo sottovalutarle, 
sono lo strumento per poter recuperare 
e offrire un punto di riferimento certo 
alle grandi masse del Mezzogiorno ». 

I delegati di Torino sollevano il pro
blema delle forme di lotta. « Riuscire a 
governarle diventa sempre più difficile in 

fabbriche-mostro come la Fiat ». E il rap
porto coi giovani? Quando la leva del C8 
varcò i cancelli di Mirafiori potè realiz
zare coi quadri più anziani l'incontro di 
battaglie storiche e di lotte ideali. Ma le 
nuove generazioni sono cresciute con la 
cultura del « tutto e subito ». se non del 
« rifiuto del lavoro ». Non c'è scontro, non 
c'è stato neppure dopo i tentativi di divi
sione provocati dall'azienda. Anzi questa 
può essere l'occasione per cominciare a 
costruire, anche questa volta, un rapporto 
costruttivo che dia rinnovato slancio all'in
tero movimento'. Un'indicazione per l'im
mediato: la battaglia per i licenziati. 

Ancora. Sulla conflittualità il padronato 
si è riservato dì giocare le ultime carte al 
momento opportuno. « Vorrà dire — com
menta Nando Morra — che dal fronte del 
"no" passeremo a misurarci, nei fatti, coi 
processi produttivi, le ristrutturazioni, le 
innovazioni tecnologiche. La sfida è su 

questo terreno ». E sono i Consigli ad 
essere infestili direttamente nel governo 
della strategia di sviluppo della fabbrica. 

In FLM si è discusso per più di due 
ore. Senza trionfalismo ma con grande 
dignità. « Ecco — conclude Franco Benti-
vagli —, dobbiamo far vivere questa capa
cità di affrontare e superare le difficoltà ». 
Si torna al viinistero del lavoro per la 
formalità ' della firma. Ma c'è ancora da 
attendere (quasi cinque ore) per la defi 
nizione degli ultimi dettagli tecnici. La ten
sione si è allentata. Ne approfittiamo per 
qualche battuta « a caldo ». Mandela, che 
contratto sta per firmare? « 11 contratto 
del realismo ». Onorevole Scotti, e adesso? 
« Le parti hanno fatto una scommessa 
con la loro capacità di affrontarsi sul ter
reno aperto ». E lei, Massacesi, che dice? 
« E' stata tutta una storia kafkiana... ». 

Pasquale Cascella 

Tolti i picchetti a Mirafiori 
Domani due assemblee generali 
I delegati hanno esaminato con estrema pignoleria l'in
tesa -1 commenti, però, sono nell'insieme molto positivi 

'. Dalla nostra redazione 
TORINO — « Sembrano 
soddisfatti. I primi giudizi 
in fabbrica sono buoni», 
riferisce il compagno Mon-
zeglio, sindacalista della 
quinta lega FLM, rientran
do da un giro nelle offici
ne di Mirafiori. 

Meno prudente e control
lato di lui, un delegato fa 
un ampio movimento col 
braccio, all'Indirizzo della 
scritta Fiat che campeg
gia sul palazzo uffici di 
Mirafiori. Anche il presi
dente Carter capirebbe il 
significato del gesto. E' 
uno sfogo comprensibile, 
dopo sei mesi di lotta, la 
più dura che abbiano fino
ra sostenuto i lavoratori. 
. Confermano i delegati 
che man mano arrivano 
nella lega: e Sui contenuti 
dell'accordo — dicono sen
za sbilanciarsi — dobbia
mo ancora sentire tutti i 
particolari, prima di valu
tarlo. Vogliamo prima leg
gere il testo, perchè una 
virgola può cambiare il si
gnificato di una conquista. 
Ma il giudizio politico si 
può già dare, ed è sempli
ce: volevano infliggerci 
una batosta memorabile e 
non c'è l'hanno fatta. 
Anzi». 

- In questa prima mattina 
del dopo-contratto, le di
scussioni sono accese al
l'interno della fabbrica. Il 
centro stampa della FLM 
torinese ha fatto miracoli. 
con le macchine tipografi
che che hanno girato al 
massimo durante la notte 
ed alle sei del mattino ve
nivano già distributi ai 
cancelli migliaia- di volan
tini con i punti essenziali 
dell'intesa, mentre ancora 
a Roma si discutevano gli 
ultimi dettagli. 
• Intanto, gli operai riti
rano da tutte le porte di 
Mirafiori gli striscioni e le 
bandiere rosse, accanto al
le quali hanno fatto per 
settimane i presidi!. Resta 
un cartello, dimenticato su 
un palo della luce al capo
linea tranviario di corso 
Tazzoli. Dice: «Alla Fiat 
lottiamo contro l'arrogan
za del padrone». Quell'ar
roganza è stata punita. 

Nel primo pomeriggio in 
tutta Torino si riuniscono 
decine di assemblee dei 
consigli di fabbrica. I sin
dacalisti appena rientrati 
dalle trattative di Roma, 
raccolgono le ultime forze. 
dopo varie notti Insonni, e 
illustrano il testo definiti
vo. E* l'esame più severo: 
i delegati vogliono sapere 
tutto, anticipare tutte le 
possibili domande 
. e E* molto più difficile 
accontentare i delegati che 
[gli altri operai», scherza 
.un compagno, durante l'as
semblea dei consigli delle 
fonderle ed enti centrali di 
'Mirafiori. che si svolge in 
lega. Il salone è gremito e 
molti delegati devono re
stare in strada, ad ascolta
re quel che si dice attraver
s o un altoparlante piazza
to su una finestra. 

; Due segretari provinciali 
Ideila FLM, Tappare e Cro
ce, spiegano i punti, senza 
'nascondere le luci e le orn
a r e del contratto, senza 
•minimizzare l «punti di 
•caduta », 1 compromessi su 
'cui si è dovuto mediare nel-
)le ultime ore. Spiegano, per 
(esempio, che questo mese 
'l'aumento salariale sarà di 
1 0 mila lire anziché 20, per-

che i padroni hanno impo
sto la decorrenza dal 16 lu
glio. In compenso, è più 
favorevole la ripartizione 
delle 120 mila lire «una 
tantum»: 80 mila lire su
bito e 40 dopo le ferie, an
ziché 60, come pareva an
cora Ieri notte. 

Intervengono molti- CI 
sono mugugni per le aree 

su cui non è prevista ridu
zione d'orario, per gli as
sorbimenti sugli scatti, per 
i limiti dell'Intesa sulla par
te relativa all'ambiente di 
lavoro. Ma alla fine anche 
i delegati più « piantagra
ne» si convincono. 

Da oggi la parola passa 
ai lavoratori. Le prime as
semblee per l'approvazione 

dell'Intesa si svolgono sta
mane alla Fiat Spa Stura 
ed alla Lancia di Torino, 
nel pomeriggio alla Fiat 
Ferriere. Domani si ter
ranno le assemblee a Mira-
fiori. con la partecipazione 
dei segretari generali del
la FLM: 

M i c h e l e Costa ROMA — L'on. Scotti, Enzo Maltina.* Pio Galli subito do pò la firma 

Ai cancelli dell'Àlfasud: 
ora pensiamo ai disoccupati 

Primi giudizi, complessivamente soddisfatti - Alla Fatine 
resta il problema del licenziamenti - Vertenza Aeritalia 

« » 

Dal nostro inviato 
POMIGLIANO D'ARCO - Il sole picchia 
forte alle 13,40 quando arriviamo sul grande 
piazzale dell'Alfa sud. 

Il caldo è asfissiante e sul grande im
menso parcheggio non c'è un filo d'ombra, 
solo una marea di automobili parcheggiate 
a spina e una lunga fila di autobus. Gli 
operai che scendono dalle automobili e dai 
pullman bagnati di sudore, si avviano in 
fretta verso l'ingresso 4. Proviamo a fer
marne qualcuno per chiedergli cosa ne pensi 
della firma dei contratti. 

e Sono abbastanza soddisfatto — ci risponde 
il primo, Aurelio Verde di Chiaiano — in 
linea di massima si tratta di un grande 
passo anche perché la vertenza, come noi 
volevamo, si è chiusa prima delle ferie. 
Penso che si devono discutere i dettagli 

come il fatto dei livelli ed altri particolari, 
ma ripeto questo contratto nel complesso 
mi convince ». 

La prima notizia della firma dei con
tratto ai lavoratori del primo turno l'hanno 
portata quelli del « centrale », entrati ' nello 
stabilimento alle 8. e C'è stata molta sod
disfazione nei reparti » — ci dice un operaio 
del reparto meccanica che esce di corsa dai 
cancello. , 

« Non sono contento — obietta Armando 
Pezzella. anche lui del primo turno — ma. 
precisa subito, solo per quanto riguarda la 
questione dei livelli. Per il resto, "chiudere" 
il contratto a metà luglio, prima delle ferie, 
è un risultato molto positivo ed è il natu
rale sbocco di tante e tante ore di scio
pero». 

I discorsi degli operai che aspettano i 

pullman per tornare a casa sono più arti
colati, interrogano gli altrj<per sapere noti
zie più precise, per avere maggiori parti
colari. 

« Adesso la questione si" sposta — affer
ma Antonio D'Abundo — è bisogna vedere, 
con la piattaforma aziendale, come miglio
rare quello che abbiamo ottenuto a livello 
nazionale ». - • - -

Gianfranco, un giovanissimo, obietta: «oc 
corre che si pensi ai disoccupati, a quelli 
senza lavoro. Tra pochi giorni avremo i 
disoccupati qui fuori lo stabilimento che ver
ranno a chiedere lavoro, cosa rispondere
mo?... La ' questione del "sei per sei" è 
legata alla loro situazione, alla possibilità 
di dare lavoro a più persone... ». « Ma la 
cosa migliore sarebbe — afferma un ope
raio del reparto meccanica salendo sul pull
man delle tre — fare il sei per cinque» 

Due operai del reparto lastrosaldature. Brìi 
no e Ruocco, affermano che la stipula del 
contratto è un fatto positivo, una conquista 
strappata ai padroni con 120 ore di sciopero 
e con una lotta, ancora una volta esemplare. 
Ma scendendo in profondità, ci sono com 
menti sul diiazionamento degli scatti (« l'ul
timo arriva a fine contratto e chissà se lo 
vedremo mai ». commentano i due operai) 

Intanto si diffonde la notizia che per mer
coledì è prevista una riunione provinciale 
e giovedi cominceranno le assemblee nelle 
fabbriche. Commenta Gabriele Coppola, del 

consiglio di fabbrica dell'Alfa.sud. «Si tratta 
di un momento importante, gli operai sono 
in massima parte soddisfatti per il rag
giunto accordo, anche se poi ognuno ha qual
cosa da dire». 

A pochi chilometri dall'Alfa sud c'è l'Ae-
ritalia. Parliamo con Gianni Canetti. « Do 
un giudizio complessivamente positivo sulla 
bozza. Il grosso, almeno per il nostro stabili
mento. resta da fare ora nella contrattazione 
articolata. L*Aeritalia. infatti, ha in piedi la 
questione del 2. stabilimento (proprio ieri la 
giunta regionale ha espresso parere favore
vole all'inizio dei lavori a settembre, n.d.r.) 
e noi dobbiamo spingere :n quella direzione ». 

Ma se a Pomigliano, anche fra qualche cri
tica. c'è soddisfazione per l'accordo, alla 
Fatme. un'azienda privata di 637 dipendenti 
di Napoli ci sono altre, gravi preoccupazioni. 
In questo stabilimento, infatti, sono stati ap
pena annunciati 120 licenziamenti per cui la 
questione del contratto passa in secondo 
ordine. 

« Adesso si deve battere — afferma infatti 
Giuseppe Napolitano — il disegno padronale 
di licenziare il 25% circa del personale. Cer
tamente. siamo soddisfatti della firma della 
bozza, ma il problema più grande resta, al
meno qui da noi. a Napoli e nel sud. quello 
della salvaeuardia e dell'incremento dell' 
occupazione ». 

Vito Faenza 

Soddisfatti ma anche critici 
delegati e «quadri» a Milano 

Primi umori da una discussione * a caldo » - Pizzi nato: 
«La scelta di farci arretrare l'hanno soltanto rimandata» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La sala sotterra
nea «Di Vittorio» alla Ca
mera del lavoro, è gremita fi
no all'inverosimile. Dal mo
mento della firma sono passa
te poche ore. Esponenti degli 
esecutivi dei consigli di fab-

| brìca. delegati, quadri del
l'apparato sindacale sono riu
niti per discutere a caldo del 
contratto. C'è, diffuso, un sen
so di sollievo evidente, e. in
sieme, lo sfinimento che se
gue i perìodi di lunga tensio
ne. Fuori, le facciate delle in
dustrie private vanno lenta
mente riprendendo il loro a-
spetto nonnaie. Poco a poco. 

i segni della lotta vengono ri
mossi. Restano imbandierate 
e presidiate le fabbriche dei 
gruppi a partecipazione stata
le: al mattino, alla Breda 
Termomeccanica, alla Sit-Sie-
mens. avevamo visto i lavora
tori interrogarsi sull'esito del
la trattativa all'Intersind: ma 
anche loro abbastanza sereni. 
abbastanza fiduciosi. 

Entrano i segretari della 
FLM provinciale. Sono rien
trati da poco da Roma. Gli 
operai hanno alle spalle de
cine di ore di sciopero, loro 
decine di ore di sonno perdu
to in una trattativa estenuan
te. Antonio Pizzinato. segre

tario della Fiom ricorda sen
za preamboli la ristrettezza 
dei tempi per la consultazio
ne: nella notte il testo inte
grale dell'accordo FLM-Fin-
cneccanica verrà stampato in 
mezzo milione di copie, accom
pagnato da una tabella espli
cativa: già al mattino presto 
dovrà circolare nelle fabbri
che. 

Tra oggi e mercoledì della 
settimana prossima le assem
blee per approvare l'accordo. 
Pizzinato fa proposte a raffi
ca. secondo il suo stile con-

. ciso. Dopo di iuj prende la 
parola Mucci. un altro segre
tario FLM. per leggere e 

commentare punto per punto 
il lungo documento, più volte 
interrotto da una olatea com
prensibilmente avida di ca
pire e discutere, «n ogni det
taglio. tutto e subito. Ma il 
testo è complesso, andrà let
to con attenzione e solo dopo. 
crediamo, sarà possibile una 
vera, fondata riflessione. 

Ma. acerbi o maturi che 
siano, gli interventi esprimo
no già alcuni « umori » ben 
definiti. Intanto la soddisfa
zione di aver chiuso digni
tosamente il contratto in con
dizioni che non è esagerato 
definire avverse. Secondo, la 
consapevolezza di aver re
spinto. negando le « clauso
le» della Federmeccanica e 
con esse, in pratica, il ritor
no all'arbitrio nell'uso della 
forza-lavoro, un durissimo at
tacco padronale. Terzo, il pa
lese apprezzamento dei risul
tati salariali. Ma non man
cano. nel dibattito accenti cri
tici. Marras. dell'Alfa Romeo. 
per esempio: e Con l'Intersind 
non si è sfruttata abbastan
za la sua autonomia contrat
tuale. si è privileciata troppo 
la mediazione del ministro». 
Un delegato della zona Sem-

pione esprime un pessimismo 
radicale: « Non voglio dire 
che sia un brutto contratto. 
no. ma secondo me non è al
l'altezza delle lotte dei lavo
ratori in quest'ultimo perio
do ». Non si ferma qui: « Non 
è vero che abbiamo messo 
un freno all'offensiva del pa
dronato — dice cupamente — 
abbiamo posto soltanto le pre
messe di una ritirata strate
gica ». 

Nel suo intervento. Pizzi-
nato parte proprio da qui « le 
clausole che là Confindustria 
avrebbe voluto introdurre nel 
contratto avevano lo scopo di 
far arretrare il sindacato, 
cambiandolo in peggio. Ma t 
padroni si sono scontrati con 
la forza de) movimento sin
dacale e con una compatta 
mobilitazione operaia. E han
no. a quel punto, scelto la tre
gua. La tregua, dico, sono 
profondamente convinto che 
la scelta di far arretrare il 
sindacato è soltanto riman
data ». 

Anche sulla piattaforma pre
sentata dalla FLM. Pizzinato 
non usa perifrasi : « Dobbiamo 
riflettere: è una sintesi poli
tica quella che abbiamo ela

borato o una sommatoria di 
rivendicazfcni? ». 

Una riflessione aperta, spre
giudicata. questa dell'indoma
ni. certo coi limiti dell'imme
diatezza. ma anche affranca
ta dai molti lacci della ritua
lità. C'è chi ha criticato il 
nuovo sistema di scatti, chi 
ha trovato «pressoché inesi
stente» la riduzione d'orario. 
chi. come un delegato di Rho. 
si è detto « profondamente 
deluso» per l'assenza di ri
sultati nella parte dei diritti 
sindacali, il « quinto pezzo » 
della piattaforma. Ancora 
Marras: «Si è ottenuto tutto 
sul salario, molto meno sul
l'orario di lavoro: esce mor
tificata la soluzione tede
sca ». « E* vero, sull'orario 
abbiamo ottenuto poco — dice 
Pizzinato — ma le riduzioni 
non sono legate alla presenza 
in fabbrica. Quel poco va 
nella direzione politica da noi 
indicata nella piattaforma. Ma 
soprattutto non sono passati 
il ricatto sulla flessibilità, né 
il controllo aziendale dello 
straordinario, né la rescissio
ne del contratto ». 

Edoardo Segantini 

Nessuna «carta copiativa» per edili, chimici e tessili 
ROMA — Adesso riflettori puntati su edili, chimici e tes
sili. le altre grandi categorie dell'industria ancora impe
gnate nelle vertenze contrattuali Ieri il ministro del La
voro, Scotti, 6i è detto convinto che la conclusione della 
trattativa per i metalmecacnici Influirà positivamente sugli 
altri negoziati in corso. Saranno necessarie altre media
zioni? I] ministro non si è pronunciato, ma ha voluto 
sottolineare che «non c'è una carte carbone con la quale 
ricopiare i contratti ». Anche il rappresentante del governo, 
quindi, riconosce la specificità e l'autonomia delle singole 
piattaforme. E* un messaggio chiaramente diretto a certe 
frange del padronato interessate a una mediazione « al 
ribasso» delle vertenze ancora aperte. 

Ieri ci sono state altre lotte. Di quelle dei chimici rife

riamo nella pagina a fianco. Gli edili hanno cominciato 
a utilizzare il pacchetto di 4 ore di sciopero articolato. 
Ieri sono pure riprese le trattative, a livello ristretta Pro
babilmente il negoziato continuerà a oltranza. 

Le parti stanno cercando punti d'incontro. Fino & sabato 
scorso erano state affrontate le rivendicazioni relative alla 
classificazione. Ieri si e cominciato ad affrontare, nel merito, 
Il resto della piattaforma. Soltanto le questioni relative 
all'organizzazione del lavoro (soprattutto quella, spinosa, re
lativa al subappalto) sono state, per il momento, accantonate. 

La delegazione sindacale, comunque, è « intenzionata a 
esercitare il massimo sforzo per Imporre all'Ance e all'In
tersind (che partecipa allo stesso tavolo di trattativa, ndr) 
un negoziato capace di superare tutti i residui ostacoli ». Lo 

ha sottolineato, ieri, il segretario generale della FLC. Muc-
ciarclli. Alla «piena aisponibilità» del sindacato è, però. 
necessario un atteggiamento costruttivo della delegazione 
imprenditoriale, in modo che la trattativa prosegua, sena» 
soluzione di continuità, fino alla positiva realizzazione 
dell'accordo. 

Per questa sera la segreteria della FLC ha convocato la 
delegazione che partecipa al negoziato allargata ai rap
presentanti delle strutture territoriali e ai delegati di fab
brica. Sarà l'occasione per fare il punto della situazione 

Infine, la trattativa per I tessili (gli incontri, dopo l'in
tesa di domenica, riprendono oggi) che sembra sempre più 
avvicinarsi alla volata finale. 

Ecco come cambia 
il contratto 
dei metalmeccanici 
ROMA — Riportiamo di seguito un'ampia sintesi del
l'accordo contrattuale per i metalmeccanici del settore 
privato. La prima parte è stata pubblicata quasi iute- • 
gralmente sull'Unità di sabato 14 luglio. 
Investimenti, occupazione, attività indotte 

Preferibilmente nel primo quadrimestre di ogni anno. 
si svolgeranno incontri a livello regionale (e provinciale, 
con particolare riferimento a occupazione, mobilità terri
toriale, condizioni ambientali) per informazioni globali 
sulle prospettive produttive e sulle tendenze per l'occu
pazione, con particolare riguardo ai processi di ristrut
turazione e di riconversione, ai programmi di nuovi in
sediamenti industriali e ai criteri generali della loro 
localizzazione. Le informazioni potranno riguardare an
che singoli settori di rilevante consistenza regionale. 

Una documentazione « aggregata » dovrà essere for
nita negli incontri provinciali sulla, situazione delle 
aziende con meno di 200 dipendenti e su quelle di stessa 
entità che si avvalgono del lavoro a domicilio. Infor
mazioni annuali su scelte e previsioni produttive e sui 
programmi futuri dovranno essere fornite dalle aziende 
con oltre 350 dipendenti. 

Sono previsti incontri nazionali (a richiesta delle 
parti) per informazioni globali sui seguenti settori: si
derurgia. fonderie di seconda fusione, metallurgia non 
ferrosa, mezzi di trasporto, navalmeccanica, aeronau
tica. macchine utensili, impianti industriali, elettromec
canica. elettrodomestici, elettronica civile, elettronica, 
meccanica generale. 
Modifiche tecnologiche, decentramento 

Le aziende con oltre 200 dipendenti informeranno i 
consigli di fabbrica sulle modifiche del sistema pro
duttivo che investano in modo determinante le tecno
logie, l'organizzazione del lavoro, l'occupazione e i sin
dacati provinciali sulle caratteristiche del decentra
mento produttivo. Le aziende con più di 150 dipendenti 
informeranno i consigli di fabbrica sulle operazioni di 
scorporo e decentramento di importanti fasi della pro
duzione se influiscono sull'occupazione. 
Mobilità nell'ambito dello stabilimento 

Gli spostamenti non temporanei all'interno dello sta
bilimento saranno resi noti al consiglio di fabbrica dalle 
aziende con oltre 200 dipendenti. 
Mobilità interaziendale 

11 sistema di mobilità derivante da processi di ristrut
turazione e riconversione e da crisi aziendali viene atti
vato per i casi e con le procedure della legge 675. per 
la riconversione industriale. 

In sede regionale, sarà compilata una lista unica 
dei lavoratori in mobilità a partire dalle liste aziendali 
secondo una graduatoria unica suddivisa per fasce pro
fessionali. La lista unica sarà armonizzata ogni tre 
mesi in sede provinciale ai fini dell'avviamento al 
lavoro con richiesta numerica. Trimestralmente, in sede 
regionale si procederà al controllo amministrativo della 
lista e al suo eventuale aggiornamento. 

Il lavoratore che non accetti offerta d'impiego con 
caratteristiche di equivalenza professionale in azienda 
operante compresa entro i 50 Km. dal comune di residen
za — salvo casi particolari — decade dal diritto di cas
sa integrazione al termine del periodo per cui era stata ' 
autorizzata. 

A cinque mesi dall'inserimento dei lavoratori nelle 
liste di mobilità, le parti effettueranno una verifica per: 
a) accertare la situazione che si è determinata nella li
sta: b) ricognizione delle prevision! quantitative e quali
tative dell'occupazione; e) proposizione, per i lavoratori 
non ancora occupati, di eventuali iniziative di formazio
ne professionale; d) eventuale proposta di proroga della 
cassa integrazione. 
Mobilità professionale 

Per il riconoscimento e la valorizzazione delle capa
cità professionali dei lavoratori le aziende possono pro
muovere lo studio di nuove forme di organizzazione del 
lavoro e fasi di sperimentazione che debbono comunque 
essere oggetto di incontro fra le parti, su richiesta an
che di una di esse. 

Si dovranno adottare, per migliorare la qualità delle 
condizioni di lavoro e attenuare il grado di parcellizza
zione, iniziative quali corsi di addestramento e forma-

. zione professionale, ricomposizione e arricchimento delle 
mansioni, rotazione su diverse posizioni di lavoro. 
Aumenti salariali 

Dal 16 luglio 79, ventimila lire per tutti I lavoratori 
di cui dieci mila sulla paga base e 10 mila come prima 
aliquota della riparametrazione (per la 1» categoria le 
dieci mila lire formano un superminimo collettivo). Dal 
1. luglio 1980: 13 mila lire come seconda aliquota della 
riparametrazione. Dal 1 marzo '81: aumento differenziato 
per categoria, per un ammontare medio di 13 mila lire 
per il completamento della riparametrazione. 
Nuovi parametri 

Dal 1. marzo '81 i nuovi minimi tabellari conglobati 
(vecchi minimi + 103 punti di contingenza + 34 punti di 
contingenza + aumenti retribuitivi) avranno i seguenti 
parametri: la categoria = 100 (pari a 250 000): 2a = 114; 
3a = 124: 4a = 133; 5a = 150; 5aS - 162; 6a = 180; 
7a = 200. 

Il conglobamento di 103 punti di contingenza è fissa
to al 1. gennaio '80 Per le categorie dalla quarta alla 
settima gli aumenti retribuitivi assorbiranno i supermi
nimi individuali nella misura del 50 per cento. 
Scatti di anzianità 

Per gli operai e impiegati neo assunti sono previsti 
cinque scatti di anzianità del 5 per cento sui minimi ta
bellari a partire dal 1. gennaio "80. Per gli operai in 
forza all'I, gennaio '80 per l'erogazione del primo nuo
vo scatto, varrà l'anzianità in corsa Gli scatti matu
rati a tale data saranno congelati in cifra. Per impiegati 
e intermedi in forza alla stipula del contratto restano 
in vigore gli attuali dodici scatti biennali di anzianità. 
Sugli scatti maturati non verrà più effettuato a ricalco-
Io sull'indennità di contingenza a partire da quella del 
79. Il ricalcolo viene compensato per gli scatti matu
rati all'I, gennaio '80 con 3.000 lire per ogni scatto ma
turato dagli impiegati e 1.500 lire per ogni scatto ma
turato dagli operai che ne usufruiscono in base ad ac
cordi. 

Le parti si sono impegnate a non effettuare calcoli e 
; ricalcoli degli scatti sull'indennità di contingenza a 

decorrere da questo contratto. 
Anticipazione su indennità di anzianità 

Ottantamila lire con la retribuzione relativa al mese 
di luglio e altre 40 mila con la retribuzione di settembre. 
Orario dì lavoro 

Durata settimanale: 40 ore. In sede nazionale per I 
nuovi insediamenti produttivi nel Mezzogiorno sarà esa
minata l'applicazione di articolazioni e regimi d'orario 
diversi. Per gli insediamenti meridionali già esistenti 
sarà accertata l'utilità di un diverso regime d'orario. 
In sede locale e aziendale saranno verificati i problemi 
organizzativi, produttivistici e occupazionali che un di
verso orario comporta. A partire dal 1. luglio '81 per nu
merosi settori produttivi l'orario sarà ridotto di 40 ore 
annue. Per la siderurgia la riduzione sarà di 20 ore an
nue con l'armonizzazione del regime della 39a ora. Le 
modalità saranno stabilite da un incontro da tenersi 
entro marzo '81. 
Festività abolite 

Otto ore di permesso individuale retribuito in sostitu
zione delle cinque festività soppresse saranno fruite dai 
lavoratori con le seguenti cadenze: due nel '79; le altre 
tre dal 1980. I permessi saranno individuali e a rotazione. 

L'accordo contrattuale si completa con miglioramenti 
sul piano normativo e alcune dichiarazioni a verbale 
fra cui quella sulla produttività e l'efficienza produtti
va della quale parliamo in 1. pagina. 


